
ECONOMIA E LAVORO 

Intervista a Romano Prodi 
«Per Bagnoli solo un rinvio 
ma stiamo lavorando 
al rilancio in Campania» 

L'industria pubblica 
«Ha ancora un ruolo importante 
Deve essere più dinamica 
e stare nel mercato e in Europa» 

«Non abbiamo 
1* prospettive delle imprese a parte- di Bagnoli è possibile «un breve pro-
cipaiione statale nel settore siderurgl- lungamente dell'attività fusoria» È 
qo? «Sorto legate al mercato» Gli inve- prevista la creazione di nuova occu-
stimenti per Bagnoli? «Furono un erro- pazione nelle aree siderurgiche in ai­
re Suggerito dalla demagogia* se oggi si? In una intervista esclusiva ali agen-
ci lasciassimo trascinare dall'emotivi- zia «Dire», il presidente dell In, Roma-
tà, potremmo essere costretti ad ama- no Prodi, la il punto su Bagnoli e sui­
ti pentimenti», e comunque per I area l'industria pubblica 

aratila» 
ANTONIO TATO 

gamento dell attività fusoria 
pjtò essere richiesto in funzio­
ne del perdurare dell attuale 

e o r o m , q«*k molo do- congiuntura estremamente la 
ffl^ffiJWJtBM^BIjo vorevole e quindi non ripetibi 

Rimangono, comunque, 
HnU Interrogativi All'i 
napoletani, che In qu 

dBWgkoì 
AnctariellOtHrstasiderurBia 
pubblM, conlribuiri ad ani 

, 1* '•rea 
ipoletana, che In queat) 
liti ha tubilo natanti colpi 

•la nell'occupazione del la 
voratori che nella «nitlura 
Indutriale. Profeawr Pro­
di, In quali campi, con quali 
tapeJjUftaawlkrt.conqua. 

•HE»" 
Quiteb*e)lraNelÌ985g(ioc 
cupaii Iri in Campania erano 
B°f:P.Jfî jd\?9,T,f|a ^ J " 6 

del 987,arerapo ridotti 

«tati; l i «Industrializzazio­
ne di quesl 

. ., «qatq, . 
nostro, «he resta il più dlnami 
qodeJijSrjwri|u) IVIIvadeve 
quindi agire in una logica 
Orientili i l (rateilo Quella 
soluzione, nel rispetto ovvia 

infclis psU'lmpres* e delie di-
r*% # ? > « » • mi wmsra I mira Mslbire per poter 

«««cenagli *_ & « « s i g l i olire ISmila addetti 
fMHMMMll f tp éW«St» dell Alfa Romeo e di qualche 
moki jgj, n u m i Inverti- altra piccola società privai 

nia, ecco che in Campania il 
•aldo fra riduzione di persona 
le della siderurgia e ( aumento 
nel affiori innovativi è praiica 
mente Milo questo in un pe-
riodo di radicale ristrutturazio­
ne delle MWt«pr«dH«lve Ciò 
dimostra che e è stato un chla 

I industria aero-spaziale al 
soltware Vorrei precisare che 
i progetti presenti nel piano di 
reinquslrializzazione sono nati 
ad hoc per rispondere a que -m 
sta situazione di emergenza e 
che pertanto si affiancano ai 
programmi ordinari di espan 
sione delle rispettive società 

Non c'è tote l'area di Napo­
li Professor Prodi, per le al­
tre in i : siderurgiche (W^i 
paese (Genova, Taranto, 
Temi) «vali sono le misure 
di retadustrialljMilone che 4 
si possono adottare? SI può- ^ 
Ieri alla creadta di tenori ' 
in cui ti t già presenti o si 

Erogeiuno ulteriori nuovi 
npegnl? 

II plano è gli stalo precisato In 
ogni particolare A Genovajw 
vestiremo 329 miliardi per cir­
ca 2,400 occupati, a Terni I o-
biettlvo e dare occupazione a 

ì W M | W | R | l | t di lagnai 

un miglialo di persone Éazfe quadrô  «he emerge « quello 
a un investimento di 220 mi di una Siderurgia che - ' — 

Investimenti devono 
rJr^«l»^«notir4 

Quegli 
essere ur 
Mfqre i | _ 

opfartmqpsJ§MM, _ , 
tfte da eterjjsntldj pwijunjptl 

l o aforzo da parte deli Irl per 
.attribuire alla eli» quel carat 
ter) di eenln) Industriale avan 

llardl a Taranto infine gli Inve­
stimenti supereranno 1390 mi 
llardl per una occupazione 
prevista per quasi 1.900 addet 
il Stiamo inoltre menar» a 
punto una sene di progetti su 
alcuni centri commerciali e 
opere Infrastnitturali a servizio 

Mezzogiorno che le competo 
mmo In lémpi «tre- no e la cui valorizzazione sarà 
n & 3 S g g g 3 i < unwtrlmon|qp«pollpae-

MZ? ! ,j£[pÌWodirffiit(strializz* 
™*-*A i5ita|ws|niuàv|ìlunjlMf eoe-

t Bjniemente'conques,ta,!fi|oso-

rurgico. 

m 

M previsti so* 
., nodi olire mille miliardi gii 

.,,_, r„,,j||de «ridetti che troveranno occu 
ffllajq,4a«lMi.e» pazjone nell ambito dei nuovi 

l i i l i l S W , *r* laTsettorl avanzati che si In 
idhWJ«r«enllfl|1pt tendono sviluppare con olire 
^SiBn^^ak^^-at^nuo^p&lld^vqro so 

" fintiéi ' " • 

della maniialtura avanzala 
che potranno avere una rlca 
duta aggiuntiva su quelle 
aree Per quanto riguardai set 
tori industriali su qui si r 
giormente puntato per 
nativa alla produzione s 
gica ovviamente I innovazio­
ne ha costituito una sorta di 
corsia preferenziale In questa 
direzione vanno le decisioni di, ^ l i g i M l 
sviluppare 11 settore informati i- - JTjteJij 

progres 
siyarriènie si $i trasfoniriendo 
in un complesso sistema dedi 
to alla produzione di nuovi 
materiali Cosi Temi ospiterà 
una nuovi società che, altra 
verso tecnologie estremameli 
te avanzate produrr» titanio 
A Genova yejrtvareta una 
uniti produttiva per la realiz 
zaiftone di pannelli hntlespto-
denti Un pò in tutti i centri si 
studieranno nuove applicaste-

èrnaa- ni di prodotti slderui 
ri alter In relazione alla 
slderur dlnuowtalitalrw 

9*4 " 

suggerita dall' no quelli più innovativi e gii in 
conomicilà, ITn breve ptolun- parte presenti nell area dal 

co e del software in partjcolar 
modo a Genova e quello ae­
rospaziale non solo a Napoli 
ma anche a Taranto M i t o , 
comunque più Interessarne * 
l i connessione che bermene 
tri molte delle nuove Iniziative 
e li settore metallurgico. Il 

zUuanto o r a t e plvatlz-

per oltre «irrUlamiììanil di cui 
quasi 180 per cento coperti da 
autollnanzlamento Mi preme 
notare come apio pochi anni 
fa cioet|eri982,riutofìnan-
ziamento eri spio dei 4 per 
cento drca e che questo cam­
biamento ha davvero dimen 
sioni sema precedenti Devo 
però ricordare che un impe 
gno cosi rilevante non consen 
te ali istituto d| Indirizzare 
molte altre nsone a copertura 
di quasi 3 000 miliardi previsti 
dal pRigmmma di relndustrla-
lizzazione delle aree colpite 
dalla crisi siderurgica Acanto 
dell In e degli operatori privati 
coinvolti dàlia Spi sari dun-
-•ijlinVqupia, di elìci » 45 

to provvedera lo Stato at 
Irayéiso la legge 64 per il Mez 

giorno (9«[ miliardi) e un 
..indo speciale previsto dal 
«WritogÉìe nomo di w*. 
me alParlarnento pari a 660 

stimentl di relndusifiaruzàzlo-

mlllardl d i «rogartiind.due 
•npl Jjlffldijìiensiblte cheite 
procedura di erogazione dei 

tondi siano snelle per non fre­
nare la realizzazione del pro­
gramma. 

Lei ha tempre aottoUneatol 
pregi del pragmatismo del 
modello ItaUano rispetto al­
le cosiddette •prtnAzzazlo-

UeM^ttavUréhe la priva­
tizzazione noo ali n sem­
plice demento (Istologico 
netti dinamica delle Parte-
c l p a ^ «naU. ma roriz-
nule entro cai andrebbe 

de quetU lmpoctuloneT 
Ho sempre affeiTnato la validi 

gTtto n ^ c o m e risposta a 
Una realtà -provvisoria, costi » 
tulta dall incapacità da parte 
del capitale privalo di gestire 
un certo numero di aziende e 
di sostenere un programma di 
syfluprxp Industriale adeguato 
alle necessiti del paese Coe 
rentemente dovrei pensare 
«he, oggi, in presenzidi capa­

cità adeguate da parte dei pri­
vati Il skema delle Ppss do­
vrebbe esUnguersi in reali* 
questi 50 armi di esperienze ci 
hanno insegnato che in alcuni 
settori soprattutto nel servili, 
nelle attività che richiedono 
particolare impegno nella ri­
cerca e tempi di programma 
znne di ampio respiro tinto­
lo pubblico è ancora impor 
tante 

co che gmttmeano ancora 
oggi ina presenza dello Sta­
to nelle imprese (In partico-

nantt nel aet-

«Risorse* ' 
non significa solo far<entrare 
quattnni nelle casse dello Sta­
to Significa essere capaci di 
sviluppare un sistema di inno­
vazioni produttive di servizi e 
infrastrutture che permettano 
ad alpi soggetti pubblici o pn 
vali grandi o piccoli di far 

meglio il proprio lavoro Ci to­
no poi tutori c t a ^ m tappr-
tantl per un insieme di laltori e 
che vanno aiutali a percorrere 
il lungo ma necessario cam­
mino del risanamento t H * i -
so de la siderurgia e della cip 
tlerisllci Oneri considerevoli 
di culi iri si prende etneo e di 
cui bisognerebbe estere co­
scienti quando si analizza il 
gruppo nella sua complessità 
Per quanto riguarda le aree di 
forte competitività credo che 
I obiettivo più rilevante sia 
quello di creare una struttura 
di ricerca avanzata che offra 
uno strumento adeguato per 
nspondere a quelle sollecita­
zioni del mercato che spesso 

•trovino imprepiratófiiùnìolpi 
41 sistema delle PpSs ma tutto il 
mondo produttivo italiano 
Pensare di mantenere oggi gli 
obiettivi del passato mól d ie 
uccidere e non certo espande­
re il sistema delle Partecipi 
zioni statali 

Ecco, In questo qaadro ti 
può ancora parlare di seno-

Lo scenario economici) muta 
con grande rapidità e con es­
so mutano spesso anche gli 
indicatori con CUI valutare la 
atratejjcìti df I Jngoll tenori 
Cesoia flessibilità costituisce 
oggi uno del requisiti decisivi 
per affrontare II mercato. Ma * 
un risultato di caratteristiche 
ehe devono estere preailslenU 
etsii un adeguala i t n e A n s 

sforzo deve essere quello di 
razionalizzare.gitoli sistema 
delle fpSsIn lunijòj|j d j l l s . 
stltequffltoredinfirfii 
uno scenario di giganti signifi­
ca irrimediabilmente pewere 
la sfida E vantare una presen­
za settoriale destinala alla 
sconfìtta non * strategico, 

1IGA DA SOBIBOR. Questa sera e domani alle 20.30 su Telemontecarlo. 

t If J> f ifima visione TV : 
incredibile fuga 

da un lager nazista. 
5 V r un film che non vi farà mare per due sere Una fuga impensabile <k un 

i 'uztone finale". Ut storta vera di quasi tremito uomini che avevano dui *»/« 

!•' i tà' rimanere a morire o rischiare la vita scappando, A vestire l panni delle 

• menti organizzatrici - Leon, Luka e Sacha - ci saranno Alan Arhn, Joamm 

Pakula e Rutger Hauer Telemontecarlo vi offre in prima visione quello che 

, neanche la Storia vi ha mostrato fino ad oggi la vicenda di Sobibor, il 

lager raso al suolo dai nazisti dopo t fatti del 14 ottobre 194$ Quali? 

Seguiteli sa Telemontecarlo questa sera e domani sera alle 20 30 

^ H a ^ TBM40NTKIMO 

TV senza f r o n t i e r e . 
TiltMnmaritiIritàìtIUHiipmitl&IUliani séutnìtumiinllanaliMlamirama Ajnjl»'» 36 tUtnaném 65 A»«« 23 53 66 Aula 29 « n r a 33 A » « f ( « w «f-«8 Aniline 30 Bari 53 SWMMH 58 B<ww 65 Sifiiw 30 34 55 Btltam 53 Sium 53 Bnn4m 2} 30 34 C«|ton 26 56 63 CallanmittaiSÌ CtmftiamA} Cerni* W 

C«B»/«49 Cauttart:)7 Cimi 40 <!«" 6 5 <•«"»» 42 Cninena 29 65 C»»« 39iE«»« 49 SI 33 fman S3 SS f in»» 33-64 ftfflw 30 Pirli 65 Fruinmi34 Cvma JJ.61 63 <!«n»i« 40 Creme 54 Ipfna 52 63 Imma 22 t i V ' A , 49 UtSfnia 32 63 Ulna 21 54 66 lem 23 34 f-iwr»» 33 63 Wm> 31 33-6Ì-64 Maarau 14 * 
Minamil)iì)*)y&}ttif)mCarrara 29 )6 63 Maura 62 Maina SSlMIIane 32 61 65 Mtdin» 34 55 Naftll 44 6$ Ntma 65 Nutre 46 Orìiunei43 Paitm SS Palme SOiPama 63 Pam 61 65 Perngia 30-55 56 ft»r» 43 67 rVaan 34 PiamuiK 65 Paa 33 6} Plana 64 Pmmn 30 S7{Pelm* 23 SI Sì SS Ungufc SI Htlm» 6t , 

RfJ|f*C>lilM«'4°-3t Hegtfetjmilia 34 SSlRitti 66 Roma 21 34 Salerno 22 62 Saiiari 26 Savana SS 61 Siena 49 64 Stomi* 32 Sondrio 63 Tarante 41 SS Teramo 66 Tiriti 41 S2 63 Torino 59 63 Trapani 26 SS Trento 23 68 Tmito SS Triale 46 SO 5? Udine 33 38 V«t«»« 55 Vinelli 65 Ymna 33 Viaim 33 Vlurh 31 33 ! 
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Martedì 
14 febbraio 1989 


